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Eccola squadra

Madre abruzzese e padre di
Lastebasse che ha guidato il
piccolo Comune per quindici
anni. «Da lui ho imparato
molto», dice Marilisa Munari.
Nata nel 1961, si è formata
con i gruppi giovanili della Dc.
Non ha mai aderito ad alcun
partito, infatti guida una lista
civica. Si considera una
cattolica e questa è stata la
sua base di partenza «con
profondo rispetto nei
confronti di tutti». Il sindaco?
«Anteporre il pubblico al
privato, essere sempre e
comunque a disposizione dei
cittadini». Scottata da
Tangentoli non ama i partiti.
«Non mi indentifico in alcuno
schieramento». Il suo motto?
“Domani è un altro giorno...” Ma
non si identifica in Rossella
O’Hara. «Ricordiamoci solo
che la vita continua...», afferma
il sindaco. fC.R.

Illatorosadeisindaci
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Tuttociòche
unadonna
proponerichiede
unosforzodoppio
Edèquiche
scattalavolontà

Ilprimo
cittadinoèil
portavocediun
lavorodiéquipe,
dasolonon
sarebbeefficace
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Partecipazione e rinnovamen-
to era lo slogan della sua lista:
che significato hanno per lei
queste parole?
Partecipazionesignificasenso
di appartenenza ad un conte-
sto sociale e volontà di fare
qualcosa per la collettività; la
chiave di lettura che ne ha da-
to la lista: “l’Arca” è comple-
mentare a questa mia visione
e significa promuovere la par-
tecipazione della collettività
nelle scelte che vengonoprese
dall’Amministrazione tramite
la comunicazione, l’informa-
zionee il coinvolgimento.

E da tutto ciò?
Non può che derivare un rin-
novamento nelle idee e negli
uomini. In politica ognuno di
noi è importante,manessuno
dinoi è indispensabile.

Il simbolo dell’Arca?
È bellissimo. Un arcobaleno
di pace, una famiglia sistema-
ta sotto e un’arca quale soste-
gno: sono simboli forti che al-
ludono da un lato al difficile
momento storico del nostro
Paese(l'Arcaservepersupera-
re il “diluvio”), dall’altra alla
possibile soluzione grazie al
confronto con gli altri avendo
come punto di riferimento la
base della nostra società, cioè
le famiglie.

Originaria di Chieti, laureata in
lingue antiche, insegnante al
Quadri madre di due figlie. Co-
me è arrivata a Sovizzo? E poi
comesela cavacontuttiquesti
impegni,considerandochemol-
tesuecolleghecontinuanoaso-
stenere che i tempi della politi-
ca restano coniugati al maschi-
le?
ImontidiLastebassee ilmare
di Fossacesia a Chieti sono il
panorama della mia vita e del
mio cuore. Nel 1991 ho scelto
di vivere a Sovizzo non solo
per la vicinanza al posto di la-
voro mio e di mio marito, ma
anche perché è un paese dove
le persone riescono ancora a
vivere sentendosi tali, dove
l’aumento demografico è an-
datodiparipassoconlavolon-
tà di conservare un’identità
aperta al nuovo. Finché lemie

figlie erano piccole, mi sono
dedicataa loroealmio lavoro,
ma quando sono cresciute mi
sono chiesta come potevomi-
gliorare il contesto nel quale
vivevano: non è facile per una
donnaporsi questoobiettivo.

Quindi è vero che i tempi sono
differenti?
Per una donna tutto ciò che
viene promosso richiede uno
sforzo doppio, ma è proprio
qui chedeve scattare la volon-
tàforte, tipicamentefemmini-
le.

Che cosa ne pensa della Fran-
cia e della sua volontà di vieta-
re, in alcuni luoghi pubblici,
l’uso del bourqa?
Ho un grande rispetto per
ogni cultura, quindi guardo
con deferenza anche al bour-
qa; seperòvi sono luoghidove
ilriconoscimentodei trattidel
volto è importante, magari
perquestionidisicurezza,allo-
ra ritengo giusto impedirne
l’uso.

Inchecosaconsistenel suoCo-
mune la “spesa facile” per le
persone in difficoltà?
È un’iniziativa partita lo scor-
soannodapartedell’Ammini-
strazione con il sostegno del-
l’associazione “Progetto Giu-
lia”,molto attiva sul territorio
in ambito sociale. Chi per età,
problemi di salute o personali
nonpuòrecarsia fare laspesa,
può telefonare e chiedere al-
l’associazione di provvedere.
L’organizzazione è semplice

ed è un grande aiuto. Soprat-
tuttoper le persone sole.

Il suo programma?
L'Arcamira alle famiglie, per-
tanto ha attenzione sia per le
generazioni future che per
quelle più “sagge”. Per i giova-
nistiamoportandoavantipro-
getti iniziati ancora nella pas-
sata Amministrazione e di cui
mi sonooccupata inqualitàdi
assessore: Consulta, Informa-
giovani, iniziative per le quali
abbiamovintounbandodella
Provinciaecheoraprocedono
grazieallavolontàdialcunira-
gazzi. Senza la loro collabora-
zionenonpotremmosviluppa-
re il progetto, sono orgogliosa
che Sovizzo abbia giovani così
propositivi.

Anziani: che cosa proponete?
Per loro lo strumento fonda-
mentale è lo Sportello di coor-
dinamentodelleattivitàsocia-
li, fiore all’occhiello del pro-
gramma dell’Arca e primo

esempioinVeneto.LoSportel-
lo, ilcuicoordinatoreèilconsi-
gliere Armando Bolzon , vede
coinvolti anche altri volontari
dell'Arca. È diventato subito
una realtà ed ora è stato rico-
nosciuto comeonlus.

Obiettivo?
Mettere in relazione esigenze
sociali e risorsedel territorio e
devodirecheabbiamoprecor-
so i tempi, perché proprio re-
centementealcuneleggiregio-
nali, probabilmente, ci daran-
no lo strumento per agire in
modoefficace.Apropositode-
gli anziani, ad esempio, la leg-
ge regionale del 22 gennaio
propone il Servizio civile per
anzianiepuòessereun'ottima
soluzione per coinvolgere le
persone di una certa età e mi-
gliorare i servizi in paese, op-
purepossiamocontare suuna
disposizione del 2009, che ha
esteso il campo di applicazio-
ne della legge Biagi introdu-
cendo il sistema di pagamen-
to con i voucher.

Leièafavoreocontrolapensio-
ne alle donne a 65 anni?
Dipende,cisonorealtà lavora-
tivecompletamentediverseri-
spetto ad alcuni anni fa. An-
che le risorse sono differenti.
Ciò non toglie che alle spalle
diunadonnachelavoracideb-
ba essere un welfare che fun-
zioni enon sempre accade.

La delibera che l’ha fatta tribo-
lare di più?
Più di una e tutte condiziona-
te dal Patto di stabilità, che ha
obbligato il Comune a blocca-
rei lavoripubblicinel secondo
semestre del 2009 per rispet-
tarlo.

Quelle che vi hanno dato soddi-
sfazione?
La creazione dello Sportello e
quelle che ci permetteranno,
nel2010,diripartireconilavo-
ri pubblici: prima fra tutte la
deliberachepermetteràdi ini-
ziare, inprimavera, ilmigliora-
mento della viabilità di Soviz-
zo.

Che cosa cambierebbe del pae-
se?
Si è costruito molto. Del resto
si tratta di una conseguenza
dellapoliticanazionaledialcu-

ni anni fa: più lottizzazioni
c’erano, più soldi entravano
nelle casse dei comuni per le
strade, o per altre interventi
urgenti. Ora, è giunto il mo-
mento di rompere questo cir-
colo vizioso e cominciare a
pensare a piani di tutela del
territoriosiasottoilprofilopa-
esaggisto chearchitettonico.

Semplice a dirsi...
Anche a farsi, se ci si crede. E
noi ci crediamio.

Hamaimilitatoinqualcheparti-
to?
Finda ragazzaho frequentato
i gruppi giovanili dellaDc, poi
la vicenda di Tangentopolimi
hapiuttostodisgustataemiso-

no allontanata da qualsiasi
partito, pur rimanendo vici-
na,nel voto, all’area cattolica.

Che cosa pensa della morale: i
politici sembrano averla persa
da pezzo. Lei che cosa fa per
conservarla e per governare in
modocherestiunconcettocar-
dine?
Facciounacosamolto sempli-
ce: penso all’esempio avuto
dai miei genitori. Mia mam-
maha insegnato conpassione
per 35 anni e credo si contino
suunamanoisuoigiornidias-
senza dal lavoro, mio papà è
stato sindacoper 15anni e l’ha
fatto pressoché gratuitamen-
te.

Il suo colore preferito?
Il giallo, perché amo la luce e
lavoglia di vivere.

Cambierebbe qualche legge:
aborto, divorzio, che hanno se-
gnato la vita politica e sociale
del nostro paese?
Come cattolica non approvo
l’aborto, pur sentendo una
grande compassione per le
donne che lo praticano per
motivi gravi. Il divorzio è una
decisione dolorosa e a tratti
terribile per una famiglia che
si sgretola, ma se è frutto di
unascelta inevitabileeprofon-
damente ponderata, rispetto
la legge che lo consente.

La donna che in politica le sta
più antipatica?
Alessandra Mussolini: è sem-
pre sopra le righe.

L'uomo?
Molti, perché non condivido i
toni aspri della politica odier-
na. Tra tutti cito Roberto Cal-
deroli per la sua intransigen-
za, SilvioBerlusconiper la sua
demagogia e Massimo D'Ale-
maper la suaalterigia.

Lei ha studiato lettere antiche:
a chi ci dovremo rifare per pen-
sareadunaseriaeduraturade-
mocrazia?
Dovremmo rileggere le pagi-
ne di storia che raccontano la
crisi della repubblica romana
nel II-I secoloA.C.: decadenza
morale, caduta delle ideolo-
gie, culto della personalità di
pochi demagoghi. Poi, sulla
scia di Dante, dovremmo tor-
nare a promuovere il senso ci-
vico delle persone dando ad
esempiounruolo fondanteal-
la scuola, luogodi crescitadel-
legenerazionifutureenon,co-
me la concepisce la nuova ri-
forma, strumento di rispar-
mioeconomicodelGoverno.

Che cosa rivendica del suo ruo-
lo di sindaco?
Il senso di servizio che ho im-
parato damio padre, e il lavo-
ro di squadra con la giunta, i
consiglierie l’Arca.Holafortu-
nadicondividerloconassesso-
ri seri e competenti. Il sindaco
è il portavoce di un lavoro di
équipe,dasolononpuòessere
efficace inunarealtàcomples-
sa come la nostra,ma ha biso-
gno dell’apporto di tutta la
squadra, anche dei consiglieri
non eletti e che infatti conti-
nuanoacollaborare connoi.

Si alza mai alla mattina dicen-
do vorrei vivere da qualche al-
tra parte?
No,miaccade solodipensare:
“Chissà se questa giornata mi
basterà...”Ericordochedoma-
ni è sempre un altro giorno
dalquale ripartire

Una canzone che canticchia?
Pink Floyd e Eagles sono i
miei preferiti,ma fatico a can-
tare i testi essendo francofona
di seconda lingua. Poi “Alta
marea” di Antonello Venditti:
abbinata all'Arca è quanto
mai significativa. Speriamo -
comediceDante -che la“navi-
cella percorra migliori ac-
que...“.

Mainprimaverasbocceràilnuovopianopermigliorarelaviabilità
«Piùattenzionealterritorio:oraèfinital’eradellelottizzazionifacili»

SINDACODISOVIZZO

«Pattodistabilità, ilpiùgrande
sacrificiochecihannochiesto
Lavoribloccatipermetà2009»

MarilisaMunarioriginariadi Chieti alsuoprimo mandato comesindaco aSovizzo. Servizio Francesco Dalla Pozza
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